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TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1851 

lai citata fatto oltraggio alla medicina facendone una tristis-
sima pittura. Io ho sempre altamente stimato le scienze na-
turali, e quelle che si comprendono sotto il nome di scienze 
mediche, sebbene detesti quella che più direttamente si rife-
risce alla nostra sanità; e se nell'accennata discussione dissi 
parole poco gradite a'miei colleghi cultori della medicina, 
queste furono sopra la troppa moltipiicità delle cattedre che 
10 vedeva nell'insegnamento della medicina, e notai che non 
vi era alcuna necessità d'instruire le due cattedre delle quali 
si parlava, fondandomi non solo sulìo spreco del danaro pub-
blico che si faceva, ma ancora sull'aggravio causato ai giovani, 
che erano obbligati ad intervenire a tante scuole. 

Fu sempre mio avviso, che tutte le parti scentifiche le quali 
si possono apprendere con studi privati, si debbano lasciare 
allo studio privato. 

BASTÌA.W Je n'ai point demandé la parole pour un fait 
personnel; je l'ai simplement demandée pour dire que mon 
intention n'était pas de faire une interpellation, mais bien de 
signaler à la Chambre les faits qui se sont passés. Du reste, 
je suis parfaitement d'accord avec l'honorable M. Polio dans 
tout ce qu'il vient de dire. 

Puisque j'ai la parole, j'ajouterai que j'ai oublié de dire le 
oom de l'abbé qui était venu nous enseigner la langue fran-
çaise. Cet abbé est M. Graglia, et je sais positivement que dans 
un conciliabule qui était bien loin d'être dessiné aux couleurs 
tricolores, ila formulé des dénonciations contre l'inspecteur et 
le proviseur des études qui sont des hommes très-capables et 
trés-estimés. 

Je demande à monsieur le ministre s'il a reçu ces dénon-
ciations. 
FJLRBMÎ, ministro dell'istruzione pubblica, Credo che la 

Camera non vorrà che io entri a trattare questioni di persone. 
BA.STIA.IS. Puisque M. le ministre refuse de me répondre, 

je tiendrai les dénonciations pour reçues. 
BERTI. Avendo io proposto l'ordine del giorno cui allude 

l'onorevole deputato Polto, mi credo in obbligo di dare al-
cuni schiarimenti intorno al medesimo. 

Si era preseotato un progetto di legge per le due cattedre 
di medicina legale e di anatomia patologica, poiché il Mini-
stero non credeva di poterle istituire senza l'assenso della 
Camera. 

La Camera poi, non riputando conveniente che si venisse 
all'istituzione di cattedre parziali prima che fosse presentato 
11 piano d'ordinamento, e d'altra parte tenendo per fermo che 
a lei si appartenesse il diritto di assentire o non assentire al-
l'istituzione di queste due cattedre, ha votato appunto l'or-
dine del giorno che io aveva proposto per queste ragioni : cioè, 
primo, che non si appartenesse al Ministero d'istituire nuove 
cattedre senza il concorso della Camera ; secondo, che non si 
dovessero istituire nuove cattedre senza che prima avesse 
avuto luogo un riordinamento generale dei nostri studi. 

Relativamente alla prima ragione, noi abbiamo già, direi, 
l'uso parlamentare che è in nostro favore, in quanto che, 
tanto per la cattedra di diritto internazionale, quanto per le 
altre cattedre dì diritto commerciale che si stabilirono a 
Genova, fu sempre presentato un progetto di legge alla 
Camera. 

Ciò posto, io non entro ora a parlare della nomina dei due 
professori per queste cattedre, ma credo che la Camera debba 
anche richiamare di nuovo in vigore l'ordine del giorno già 
votato, in quanto che se ella passasse sopra quest'ordine del 
giorno, verrebbe allora direttamente a concedere che il Mi-
nistero può istituire delle cattedre a piacere suo. 

Ora con questo si verrebbe a mutare non solo il program-

ma, ma la costituzione generale dei nostri studi, poiché nel 
modo medesimo che si possono aggiungere nuove cattedre, si 
potrebbero anche delle altre cattedre sopprimere, e quindi 
nessuna legge intorno all'ordinamento degli studi sarebbe pos-
sibile. Si è sotto quest'aspetto che io appoggio il richiamo al-» 
l'ordine del giorno già votato dalla Camera. 

PRESiHESTK. La parola è al signor Bertini. 
BKKTÎ I. Chiesi la facoltà di parlare, soltanto per dare 

alcune spiegazioni intorno alla discussione sull'operato dal 
ministro nel destinare un onorevole mio collega all'insegna-
mento della tossicologia e della medicina legale, che a mio 
parere non lederebbe in nessuna guisa l'ordine del giorno m 
discorso. 

Ebbi altra volta occasione di dire In questo recinto che 
l'ampliamento di dettato dei detti due importantissimi rami 
scientifici era stato proposto da due Commissioni incaricate di 
formulare un nuovo piano di studi medico-chirurgici nella 
nostra Università,, Aggiungerò ora che nella scorsa state il 
ministro incaricò un mio collega nel Consiglio della pubblica 
istruzione di riferire intorno alia memoria presentatagli da 
uno dei sostituti alle cattedre della facoltà medico-chirurgica 
colla quale si offeriva d'insegnare gratuitamente la tossicolo-
gia e la medicina legale, colla protesta di lasciare la facoltà 
all'attuale professore d'igiene, polizia medica e medicina legale, 
di dettare quella fra queste tre materie che più gli torne-
rebbe a genio assieme alla tossicologia. Favorevole fu il parere 
del Consiglio, su del che il ministro incaricò di questo insegna-
rne ¡.to un onorevole mio collega che siede nella Camera, con 
diffidamento però, se sono bene informato, che la sua opera 
fo?se,gratuita : che non gli desse titolo o diritto ad una no-
mina successiva alla cattedra, e che con questo incarico non 
s'intendeva di pregiudicare il sistema del concorso, qualora 
nella nuova legislazione intorno all'insegnamento universita-
rio questo principio venisse conservato per la destinazione 
della cattedra suddetta e di altre. 

Io credo in conseguenza che l'operato dal Ministero della 
pubblica istruzione non costituisca la fondazione d' una 
nuova catteidra, e che rimanga illeso l'ordine del giorno ap-
provato dalla Camera nell'aprile scorso. 

»EÌBAKIA, relatore. Molti de'miei colleghi comprende-
ranno certamente il motivo pel quale io mi debbo limitare a 
toccare soltanto alcune questioni di fatto. 

Si disse e si presentò come una cosa lesiva delle Costitu-
zioni delloStato e della Università l'atto del ministrodella pub-
blica istruzione che non lo è più attualmente, ma si obbliò di 
dire che la pratica di dare degli incarichi di insegnamento è 
antica nell'Università di Torino. Ed io certamente ho ragione 
di meravigliarmi che mentre non si ebbero richiami pegli in-
carichi che risultavano con stipendio nei bilanci degli anni 
passati, mentre non si ebbe richiamo a fare per incarichi 
dati in quest'anno stesso nell'Università di Genova, si abbiano 
poi parole cosi acerbe per incarichi conferiti nella Università 
di Torino. 

Io noterò, in secondo luogo, come cose di fatto, che qui 
non si ebbe menomamente a ledere l'ordine del giorno della 
Camera, imperocché esso si riferiva solo allo stabilimento de-
finitivo di nuove cattedre, ma non affievoliva menomamente 
le ragioni per le quali si era creduto necessario ampliare lo 
insegnamento medico-chirurgico sotto questo rapporto. ; im-
perciocché le due Commissioni che fecero reiasione alla Ca-
mera sopra le cattedre da stabilirsi, furono ambedue favore-
voli ; l'onorevole deputato Berti disse esplicitamente nella 
discussione ehe egli proponeva l'ordine del giorno onde non 
si stabilissero cattedre senza l'intervento del Parlamento. Ma 


